
 

 1. A chi è destinato 
Alle micro, piccole e medie imprese (PMI) turistiche di montagna che gestiscono e/o sono 
proprietarie di strutture ricettive attive, ovvero: 

a) strutture ricettive alberghiere: alberghi o hotel, villaggi-albergo, residenze 
turistico-alberghiere, alberghi diffusi; 

b) strutture ricettive all’aperto: villaggi turistici, campeggi;  
c) strutture ricettive complementari: alloggi turistici, case per vacanze, unità 

abitative ammobiliate ad uso turistico, bed & breakfast, rifugi alpini; 
d) strutture ricettive in ambienti naturali. 

 
2. il budget 

Sei milioni di euro.  
 

3. apertura del bando  
Il bando rimane aperto sino al 30 novembre 2018. 
 

4. Comuni montani considerati dal bando… 
La sede operativa della struttura ricettiva dove viene realizzato l’investimento deve essere 
localizzata nei Comuni della Regione del Veneto che:  

a) sono riconosciuti Comuni di montagna ai sensi della L.R. 25/2014; 
b) fanno parte di una OGD riconosciuta. 

 
5. …e quelli esclusi 

Sono escluse dai benefici di cui al presente bando le imprese ubicate nei Comuni delle Aree 
Interne, per i quali è stata operata una riserva specifica di fondi POR-FESR per 3,5 milioni di euro: 

c) Area Interna Unione Montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni: Comuni di 
Asiago, Conco, Enego, Foza, Gallio, Lusiana, Roana, Rotzo; 

d) Area Interna Unione Montana Comelico: Comelico Superiore, Danta di Cadore, 
San Nicolò di Comelico, San Pietro di Cadore, Santo Stefano di Cadore. 

 
6. interventi finanziabili 

Gli interventi potranno riguardare: 

- ampliamento, ristrutturazione, manutenzione, riconversione e innovazione delle 
strutture ricettive esistenti; 

- impianti e strumenti tecnologici connessi all’attività d’impresa e finalizzati 
all’innovazione dei processi organizzativi e dei servizi per gli ospiti, ivi comprese le 
dotazioni informatiche hardware e software anche per il sito web e i sistemi di 
prenotazione elettronica; 

- innovazione digitale (introduzione di strumenti di domotica sia nella gestione della 
struttura ricettiva da parte dell’impresa, sia usufruibili dal turista); 

- qualificazione dei requisiti di servizio, di dotazione (anche bike e mezzi di trasporto 
bike), ivi compresa l’attività di ristorazione adeguata alla capacità ricettiva; 
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 - riduzione dell’impatto ambientale e/o del consumo di risorse (energia/acqua) della 
struttura; 

- investimenti in ottica di turismo sostenibile e per migliorare l’accessibilità della 
struttura alle persone con disabilità 

- realizzazione di aree benessere, piscine, sala congressi, wellness, ecc. 
complementari alle strutture ammissibili. 

 
7. nuove costruzioni, sì o no? 

Non sono ammissibili interventi di nuova costruzione su area libera per la realizzazione di 
nuove strutture ricettive, salvo: 

- struttura ricettiva alberghiera: ampliamenti anche gli interventi che interessano 
corpi di fabbrica diversi dall’edificio principale, in quanto rientranti nella definizione 
di dipendenze; 

- strutture ricettive in ambienti naturali.  
 

8. intensità dell’aiuto 
Al momento della domanda l’impresa richiedente il sostegno dovrà scegliere fra i seguenti 
due regimi di aiuto: 

a) Regime di aiuti de minimis – spesa ammissibile: da un minimo di € 100.000,00 fino 
ad un massimo di € 500.000,00 (contributo in conto capitale del 40% della spesa 
ammissibile). 

b) Regime di aiuti compatibili con il mercato interno – spesa ammissibile: da un 
minimo di € 200.000,00 fino ad un massimo di € 2.000.000,00. Contributo in conto 
capitale sulla spesa ammissibile del 20% per le micro e piccole imprese, del 10% per 
le medie imprese. 

 
9. nuovi criteri di valutazione delle domande 

Saranno valutati nel punteggio nuovi criteri relativi al potenziale beneficiario rispetto al 
precedente bando POR-FESR, ovvero:  

- struttura ricettiva classificata “rifugio alpino”;   

- altimetria della struttura. 
 

10.  alcune tempistiche 

- per l’ammissibilità del progetto, l’avvio dei lavori deve avvenire dopo la data di 
presentazione della domanda di sostegno; a ciò è possibile derogare (solo per le 
istanze a valere sul regime “de minimis”) se sussistono entrambe queste condizioni: 
che la data di avvio dei lavori non sia antecedente al 1 gennaio 2018 e che il 
progetto non sia stato completamente attuato prima della presentazione della 
domanda di sostegno; 

- valutazione delle domande e approvazione della graduatoria da parte di AVEPA: 
entro fine marzo 2019. 

 
Per informazioni e chiarimenti: 
 
AVEPA - Area gestione FESR 
 
telefono: 049 7708711 
email: gestione.fesr@avepa.it  
PEC protocollo@cert.avepa.it  
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